
 

 
 

Viaggio nel cuore del GUJARAT 
Oltre il confine del tempo 

dall’ 8 al 20 febbraio 
quota base 3.390 euro  

tour leader Giovanni Miceli 
 

 
 

Esistono rotte che non si limitano a attraversare lo spazio, ma sembrano scivolare lungo le pieghe 
del tempo. Questo itinerario tra Ahmedabad e le terre remote del Kutch è un invito a scoprire 
un’India segreta, dove l’eco della modernità sfuma nel silenzio ancestrale dei deserti di sale. 
Dalla geometria sacra dei pozzi a gradini di Modhera e Patan, ci si addentra in un paesaggio che 
muta pelle a ogni chilometro: dalle desertiche distese bianche di Bajana, dove la vita si adatta 
alla purezza del sale, fino alle vestigia millenarie di Dholavira, testimone silenziosa di una civiltà 
che guardava già alle stelle. 
Non è solo un percorso geografico, ma un’immersione emozionale nei colori vibranti dei tessuti 
di Hodka e Bhuj, nei canti devozionali che avvolgono i templi di Dwarka e nella sacralità verticale 
delle colline di Palitana. È un viaggio dedicato a chi cerca l’autenticità nel dettaglio di un ricamo, 
nella forza della terra e nel battito rituale di una spiritualità millenaria che, ancora oggi, accoglie il 
viaggiatore con lo sguardo rivolto verso l’infinito. 

“il sentiero si forma camminando” 
(proverbio indiano) 



PROGRAMMA short 
1° GIORNO  8 febbraio volo ITALIA - AHMEDABAD 
2° GIORNO  9 febbraio AHMEDABAD 
3° GIORNO  10 febbraio AHMEDABAD - BAJANA 
4° GIORNO  11 febbraio RANN DEL KUTCH E TRIBU’ DEL SALE 
5° GIORNO  12 febbraio BAJANA - DHOLAVIRA 
6° GIORNO  13 febbraio  DHOLAVIRA - HODKA  
7° GIORNO  14 febbraio HODKA - BHUJ 
8° GIORNO  15 febbraio BHUJ - DWARKA 
9° GIORNO  16 febbraio DWARKA E ISOLA SACRA 
10° GIORNO  17 febbraio DWARKA - JUNAGADH 
11° GIORNO 18 febbraio  JUNAGADH - PALITANA  
12° GIORNO 19 febbraio PALITANA - AHMEDABAD 
13° GIORNO 20 febbraio  volo AHMEDABAD -  ITALIA 
 
OPERATIVI VOLO Emirates da Milano  
8 FEBBRAIO Malpensa - Dubai  13.55 – 23.00   
9 FEBBRAIO Dubai - Ahmedabad  04.00 - 08.05    
20 FEBBRAIO Ahmedabad - Dubai  04.30 – 06.15   
20 FEBBRAIO Dubai - Malpensa  09.05 - 13.10 

 
EVENTUALI AUMENTI BIGLIETTERIA AEREA 
La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo con la miglior tariffa 
disponibile in classe Economy al momento della stesura del programma. Eventuali supplementi tariffari, 
ove necessari, verranno comunicati in fase di preventivo precedentemente alla stipula del contratto 

 
HOTEL 
AHMEDABAD Fortune Landmark 
BAJANA Royal Safari Camp 
DHOLAVIRA Efoke Dholavira 
HODKA Hodka Zeel 
BHUJ The Srinivas Palace 
DWARKA Enrise by Sayaji 
JUNAGADH Fern Leo Resort 
PALITANA Nilambagh Palace 
 
INCLUSO 
Volo Milano – Ahmedabad incluse tasse aeree 
Assicurazione medico bagaglio  
Assistenza all’arrivo e partenza 
Tutti i trasferimenti per/da l’aeroporto 
Sistemazione negli hotel in camera doppia mezza pensione  
Sistemazione in pensione completa a Bajana 
2 safari a Bajana 
Pulmino con autista dedicato per tutto il periodo 
Guida locale parlante italiano per tutto il tour 
Tour leader dall’Italia con minimo 8 iscritti (massimo 11 iscritti) 
Permessi fotografici   
Tutte le tasse presenti 
 
ESCLUSO 
Visto consolare online 25 usd  
Assicurazione annullamento viaggio 117 euro 
Pranzi non indicati 
Tutte le bevande 
Spese di natura personale  
Mance 
 
SUPPLEMENTI camera singola 620 euro 



 
 

 
DAY by DAY 

8 febbraio volo MILANO - AHMEDABAD 
Partenza dall'Italia con volo per Ahmedabad, via Dubai. Pernottamento a bordo.  

9 febbraio AHMEDABAD  
Arrivo in prima mattina, colazione e primo contatto con la città. Partecipazione alla "Heritage 
Walk" nel cuore della città vecchia (Polls), esplorando stretti vicoli, case in legno intagliato e 
templi nascosti. Visita alla maestosa Moschea Jama Masjid e alla Moschea Siddi Sayyed, famosa 
per i suoi incredibili "Jali" (finestre in pietra traforata a forma di albero della vita). 
Visita al Pozzo a gradini di Adalaj, un capolavoro di architettura indo-islamica su cinque piani. 
Proseguimento per l'Ashram di Gandhi (Sabarmati), luogo simbolo della non-violenza, e il 
Tempio Jainista di Hutheesing, noto per la sua raffinata lavorazione del marmo bianco. 
 
10 febbraio AHMEDABAD – BAJANA (circa 5 ore) 
Partenza per Patan per ammirare il Rani ki Vav (il Pozzo della Regina), sito UNESCO decorato 
con oltre 500 sculture. Incontro con i maestri della tessitura Patola, una tecnica di doppia legatura 
(ikat) rarissima al mondo. Visita al Tempio del Sole di Modhera, progettato in modo che i raggi 
del sole illuminino il santuario durante gli equinozi. Arrivo a Bajana. 
 
11 febbraio RANN DEL KUTCH E TRIBU’ DEL SALE  
Safari in jeep nel Little Rann of Kutch (Wild Ass Sanctuary) per avvistare l'asino selvatico 
indiano, i fenicotteri rosa e le antilopi. Visita ai campi di raccolta del sale gestiti dalla comunità 
Agaria. Vedrai come l'acqua salmastra viene estratta e lasciata evaporare in vaste saline bianche. 
Visita dei villaggi circostanti per incontrare le varie comunità nomadi e osservare i loro costumi 
tradizionali e tatuaggi. 

12 febbraio BAJANA – DHOLAVIRA (circa 6 ore) 
Viaggio verso l'isola di Khadir Bet, nel cuore del Grande Rann. Trekking leggero (2 km) per 
godere del silenzio e dell'immensità del deserto bianco. Esplorazione del sito archeologico di 
Dholavira, una delle più grandi e meglio conservate città della civiltà della Valle dell'Indo 
(Harappa), con i suoi sofisticati sistemi idrici. Sessione fotografica sulla "Road to Heaven" 
(Dholavira-Khavda), una strada spettacolare che taglia in due il deserto di sale, dove l'asfalto 
sembra perdersi nel bianco infinito. 
 
13 febbraio DHOLAVIRA - HODKA (circa 2 ore) 
Nuova traversata della "Road to Heaven" per catturare la luce del mattino. Colazione al sacco. 
Salita a Kalo Dungar (La Montagna Nera), il punto più alto del Kutch, per una vista mozzafiato sul 
confine con il Pakistan. Assisterai al rituale millenario dei sacerdoti che offrono cibo alle volpi 
selvatiche. Sosta al "punto magnetico" dove i veicoli sembrano sfidare la gravità. Visita ai 
villaggi di Nirona (pittura Rogan, campane in rame) e Bhirandiyara (artigianato in pelle). Arrivo a 
Hodka, villaggio celebre per i ricami coloratissimi. 

14 febbraio HODKA – BHUJ (circa 2 ore) 
Immersione nelle tecniche tessili a Bhujodi, dove i tessitori lavorano su telai a mano. 
Proseguimento per Ajrakhpur, il centro mondiale della stampa a blocchi "Ajrakh", utilizzando colori 
naturali. Arrivo a Bhuj e visita al palazzo Aina Mahal (Palazzo degli Specchi) 

 
 
 
 



 
 
 
 
15 febbraio BHUJ – DWARKA (circa 8 ore) 
Lungo trasferimento verso la costa occidentale. Sosta a Jamnagar per visitare il Tempio Bala 
Hanuman, entrato nel Guinness dei primati per il canto ininterrotto del "Ram Dhun" dal 1964. 
Passeggiata lungo il lago Lakota. Arrivo a Dwarka, una delle sette città più sacre dell'India (Sapta 
Puri). 
 
16 febbraio DWARKA E ISOLA SACRA 
Traghetto per l'isola di Bet Dwarka, dove si dice risiedesse il dio Krishna. Visita al tempio 
principale e all'imponente tempio di Nageshwar Jyotirlinga, che ospita una delle 12 statue sacre di 
Shiva più importanti dell'India. Visita al Gopi Talav, il lago sacro, e al Tempio di Rukhmani, 
dedicato alla sposa di Krishna, celebre per le sue pareti finemente scolpite. Partecipazione alla 
cerimonia serale (Aarti) al tempio di Dwarkadhish 

17 febbraio DWARKA – JUNAGADH (circa 4 ore) 
Partenza per Porbandar, città natale del Mahatma Gandhi. Visita al Kirti Mandir (la casa dove è 
nato) e al tempio di Sudama, dedicato all'amico d'infanzia di Krishna. Proseguimento per 
Junagadh. Visita all'incredibile Mahabat Maqbara, un mausoleo del XIX secolo unico per il suo mix 
di architettura gotica, islamica e indiana, con minareti circondati da scale a chiocciola esterne 

18 febbraio JUNAGADH – PALITANA (circa 4 ore) 
Salita al sacro Monte Girnar tramite la moderna funivia. Dalla cima si gode di una vista incredibile 
sui 10.000 scalini percorsi ogni giorno da migliaia di pellegrini giainisti e induisti. Potrai fotografare 
i Sadhu e i templi aggrappati alla roccia. Trasferimento panoramico verso Palitana, attraverso le 
campagne del Gujarat. 

19 febbraio PALITANA – AHMEDABAD (circa 4 ore) 
Salita a piedi (o in portantina) sulla collina di Shatrunjaya. Con i suoi 863 templi in marmo, è il 
luogo di pellegrinaggio più sacro per i giainisti. Un'esperienza spirituale e visiva senza eguali. 
Discesa e viaggio verso Ahmedabad. Lungo il percorso, sosta a Lothal, per vedere i resti del porto 
più antico del mondo e il suo ingegnoso sistema di bacini portuali. Arrivo ad Ahmedabad e ultima 
cena tradizionale (Thali Gujarati) 
 
20 febbraio volo AHMEDABAD - MILANO 
In nottata trasferimento in aeroporto per il volo di ritorno per l’Italia. Arrivo a Milano in serata 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
APPROFONDIMENTI etnografici 

L'itinerario che percorrerai attraversa il Gujarat settentrionale e il Kutch, una delle zone 
antropologicamente più ricche dell'India. Qui non incontrerai solo "persone", ma un mosaico di 
clan ed etnie che mantengono tradizioni, abbigliamento e dialetti medievali. 
Ecco le principali etnie e comunità che incontrerai lungo il percorso: 

Rabari (I Nomadi del Deserto) 
Li incontrerai soprattutto a Bajana, Hodka e Dwarka. Sono la comunità più iconica del Gujarat. 
Segni particolari: Gli uomini vestono completamente di bianco con enormi turbanti e giacche 
corte arricciate (kedia). Le donne indossano pesanti abiti neri (in segno di lutto eterno per un eroe 
mitologico) e sono famose per i loro incredibili tatuaggi magici e i gioielli in argento massiccio. 
Attività: Tradizionalmente allevatori di cammelli e bestiame. 

Agaria (Il Popolo del Sale) 
Li incontrerai nel Little Rann of Kutch 
Segni particolari: È una comunità che vive in condizioni estreme, lavorando per mesi nel deserto 
di sale sotto il sole cocente. Sono famosi per la loro resilienza e per la profonda conoscenza del 
ciclo dell'acqua e del sale. 
Curiosità: A causa del contatto costante con il sale, i loro piedi diventano così duri che, si dice, 
non brucino nemmeno durante la cremazione. 

Jat (Di origine Beluci) 
Presenti nei villaggi intorno a Dholavira e Hodka. Esistono tre sottogruppi  
Segni particolari: Le donne Jat sono famose per i loro enormi anelli al naso d'oro (nath) sostenuti 
da una cordicella legata ai capelli e per i ricami estremamente fitti che coprono interamente il petto 
delle loro tuniche. 
Origine: Sono migrati secoli fa dal Beluchistan (attuale Pakistan/Iran). 

Meghwal (I Maestri del Ricamo) 
Li troverai a Hodka e nei villaggi del Kutch 
Segni particolari: Sono i custodi di alcune delle tecniche di ricamo più spettacolari del mondo 
(come lo stile Soof). Vivono nei Bhunga, le tipiche case circolari di fango decorate all'interno con 
specchietti (Lippan Kaam). 
Origine: Originari del Rajasthan, sono una comunità di artigiani e tessitori di altissimo livello. 

Mir (I Musulmani Nomadi) 
Incontrati spesso a Bajana. 
Segni particolari: Comunità storicamente nomade, le donne Mir sono note per l'uso abbondante 
di perline colorate e per un'estetica molto vivace che le distingue nettamente dai Rabari. 

Ahir (I Discendenti di Krishna) 
Comuni nella zona di Bhuj e verso Dwarka. 
Segni particolari: Credono di essere i diretti discendenti del dio Krishna. Le loro donne indossano 
gonne ampie (ghagras) e veli coloratissimi, con ricami che spesso includono piccoli specchi 
rotondi che riflettono la luce del sole per allontanare il malocchio. 

Comunità Artigiane di Nirona (Sodha e Khatri) 
A Nirona incontrerai i Khatri, una comunità musulmana che da 300 anni custodisce il segreto 
della Pittura Rogan (arte fatta con olio di ricino bollito), e i fabbri che creano le campane di rame 
senza alcuna saldatura. 

 



 

DA SAPERE 
 
VISTI  
Per l’ingresso in India è richiesto il visto consolare ottenibile direttamente sul sito del 
Governo indiano https://indianvisaonline.gov.in/evisa/tvoa.html al costo indicativo di 25 dollari.  
Necessario passaporto con almeno 6 mesi di validità residua dopo la data del rientro. 
 
VACCINAZIONI  
Nessuna vaccinazione è obbligatoria. Consigliamo di consultare il proprio medico o l'ufficio 
d'igiene sulla necessità di effettuare vaccinazioni o profilassi del caso.  
 
MEDICINE  
Medicinali abituali d’uso corrente tipo pronto soccorso: disinfettanti intestinali, 
antidiarroici, fermenti lattici, aspirine, antidolorifici, antibiotici, cerotti, disinfettante, garze sterili, 
cerotti da sutura. Medicinali salvavita per uso personale, amuchina per detergersi le mani, 
repellenti per insetti, crema antistaminica, crema solare e burro cacao. 
 
ABBIGLIAMENTO  
Si consiglia un abbigliamento leggero e comodo: pantaloni di cotone, camicie e magliette (meglio 
con maniche lunghe), una felpa o un pullover (necessario per l'aria condizionata negli alberghi, in 
aeroporto e in bus durante i trasferimenti). Scarpe comode, sandali e ciabatte infradito. Servono 
calzini per entrare nei templi (dove è obbligatorio togliersi le scarpe). Quando si entra nei templi è 
necessario indossare abiti non troppo succinti ed evitare pantaloni corti. Si consiglia inoltre di 
portare: occhiali da sole, copricapo, un k-way. 
 
COMUNICAZIONI  
In molte residenze oramai è presente un discreto wifi, utilizzabile in modo gratuito. 
 
FUSO ORARIO  
Ci sono 4 ore e mezzo di differenza tra l’Italia e l’India, che si riducono a 3 e mezzo quando in 
Italia è in vigore l’ora legale. 
 
VALUTA  
In India è in vigore la Rupia, 1 euro = 110 rupie al 2 aprile 2026. E’ possibile prelevare moneta 
locale dai bancomat. Al vostro arrivo in India il nostro staff vi agevolerà nel cambio della valuta. 
 
TRASFERIMENTI  
Spostamenti effettuati a bordo di Pulmino Tempo Traveller, pulmino comodo da 16 posti con 
autista esperto. In India la vita si svolge per strada, spostarsi quindi è sempre fonte di sorprese e 
incontri speciali. I tempi di percorrenza sono sempre molto indicativi.  
 
VOLTAGGIO  
Sempre 220-230V, le prese sono triangolari con la terra nel vertice alto, comunque compatibili con 
le nostre spine a 2 poli. 
 
CUCINA E BEVANDE  
La cucina del Gujarat è una delle più singolari dell'India: è quasi interamente vegetariana e si 
distingue per un intrigante equilibrio tra dolce, salato e piccante, spesso presenti nello stesso 
piatto. E’ una cucina gentile, colorata e sorprendentemente varia, perfetta per chi ama scoprire 
come pochi ingredienti poveri (farina di ceci, yogurt e spezie) possano creare capolavori di gusto 
 
 
 
 

https://indianvisaonline.gov.in/evisa/tvoa.html


 
ACQUISTI  
Fare shopping in India è una vera e propria arte, e anche un vero piacere. Intrattenetevi 
con i commercianti dei vari negozietti che affacciano sulle mille stradine, troverete vari oggetti, 
vasellame, borse, dipinti, miniature e tessuti per tutti i gusti.  
Contrattare è d’obbligo ed è l’essenza stessa degli acquisti 
 
MANCE e CASSA COMUNE 
Le piccole mance al personale degli hotel, alle guide dei monumenti, le bevande, i pranzi ecc 
verranno gestite con una cassa comune raccolta dal tour leader a inizio viaggio, pari a 150 euro a 
persona. A fine tour invece si lascerà una mancia ad autista e guida, il cui importo è proporzionale 
agli stipendi percepiti in India ed alla qualità del servizio prestato. 
Consigliamo una quota di almeno 70 euro, sempre in base alla propria soddisfazione. 
 
RISPETTO 
Il Gujarat è uno degli stati più autentici e conservatori dell'India. Viaggiare qui richiede un pizzico 
di sensibilità in più rispetto alle zone più turistiche come il Rajasthan o Goa, ma ripaga con una 
dignità e un'accoglienza fuori dal comune. 
Ecco alcuni consigli pratici per muoverti con rispetto e disinvoltura. 
Il Codice dell'Abbigliamento 
Modestia: È fondamentale coprire spalle e gambe. Per le donne, una pashmina o un foulard sono 
indispensabili per coprire il petto o il capo entrando nei templi. 
Togli le scarpe: Sempre, prima di entrare in una casa o in un luogo di culto. Osserva dove le 
lasciano gli altri: spesso c'è un custode o un'area dedicata. 
Rispetto delle Tradizioni Religiose 
Niente pelle: In molti templi giainisti (come quelli spettacolari di Palitana) è vietato introdurre 
oggetti in pelle (cinture, portafogli, borse). È segno di rispetto verso la loro dottrina della non-
violenza (ahimsa). 
Ciclo mestruale: In alcuni templi induisti molto tradizionali, l'ingresso è sconsigliato alle donne 
durante il ciclo. È una regola antica: non serve discuterne, basta esserne consapevoli. 
Alcol e Fumo 
Stato "Dry": Il Gujarat è uno stato proibizionista. L'alcol è vietato ai residenti. Come turista 
straniero, puoi ottenere un permesso speciale, ma è meglio evitare di bere in pubblico o mostrare 
bottiglie. La cultura locale non vede di buon occhio l'ebbrezza. 
Fumo: Fumare in pubblico è considerato maleducato e, in molti luoghi, è vietato dalla legge. 
La Gestualità e la Mano Destra 
Usa la mano destra: Per mangiare, dare o ricevere oggetti e per stringere la mano. La sinistra è 
tradizionalmente riservata all'igiene personale e considerata impura. 
Contatto fisico: Evita manifestazioni affettuose in pubblico (baci o abbracci col partner) e, tra 
generi opposti, è meglio limitarsi a un cenno del capo o a un Namaste con le mani giunte piuttosto 
che cercare la stretta di mano, a meno che non sia l'altra persona a proporla. 
Fotografia: Chiedi sempre 
Chiedi sempre il permesso prima di fotografare le persone, in particolare le donne in abiti 
tradizionali. Un sorriso e un gesto con la fotocamera bastano. 
In alcuni templi la fotografia è rigorosamente vietata all'interno (spesso ci sono cartelli chiari). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TOUR LEADER 
 
Giovanni Miceli 
Nato in provincia di Milano, ha sempre coltivato l’idea che i confini siano solo linee sulla mappa e 
che, in fondo, siamo tutti cittadini del mondo. La sua formazione è un intreccio affascinante di 
sensibilità e rigore: ha studiato psicologia e pianoforte classico, dedicandosi per molti anni 
all’insegnamento della musica. 
Ma la vita riserva spesso un "secondo atto", e per lui è stato quello della scoperta. Ha avuto la 
fortuna di trasformare la sua passione in una missione, dedicandosi interamente al viaggiare e, 
soprattutto, al far viaggiare. È convinto, infatti, che il viaggio sia la migliore scuola di vita 
possibile, a qualunque età. 
Se gli chiedeste dove si sente a casa, vi risponderebbe senza esitazione: in Etiopia. Lì ha fondato 
la Onlus Barjo Imè, un progetto nato dal cuore per sostenere la popolazione Hamer nella Valle 
dell’Omo. Ma il suo spirito nomade lo porta spesso anche tra le dune della Mauritania, nel caos 
spirituale dell’India o sui silenzi del Tibet, sempre con la voglia di scoprire angoli nuovi del 
pianeta. Attraverso il progetto TerraFerma, cura l'esperienza del viaggio in ogni sua sfumatura. 
Per lui, viaggiare non significa solo spostarsi, ma vivere (e far vivere) emozioni profonde nate dal 
contatto autentico con le popolazioni locali. Il suo obiettivo è far sì che ogni viaggiatore torni a 
casa arricchito, con vedute più ampie e uno spirito costruttivo. 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



 

NOTE TECNICHE 
 
1 - PENALI DI ANNULLAMENTO 
Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà alla partenza o rinuncerà durante lo 
svolgimento del viaggio stesso. Così pure nessun rimborso spetterà a chi non potesse effettuare il 
viaggio per mancanza, invalidità o inesattezza dei previsti documenti personali per l’espatrio. 
Rimarranno sempre a carico del viaggiatore il costo individuale di gestione pratica, il corrispettivo 
di coperture assicurative ed altri servizi eventualmente già resi.  
 
Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento inizia il giorno successivo alla 
data di comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza. 
PENALI DI ANNULLAMENTO standard 
25% della quota fino a 90 gg di calendario prima della partenza 
50% della quota da 89 a 60 gg di calendario prima della partenza 
90% della quota da 59 a 30 gg di calendario prima della partenza 
100% della quota dopo tali termini 
 
Oltre alle previste penali di cancellazione sarà addebitato un importo fisso di 50 euro per la 
gestione pratica “rinuncia al viaggio”.  
Le penali applicate a noi dai singoli fornitori potrebbero in alcuni casi eccedere le “PENALI 
ANNULLAMENTO standard”. Queste specifiche sono comunicabili, su richiesta, al momento della 
stipula del contratto di viaggio. 
 
Al momento dell’iscrizione al viaggio sarà possibile stipulare una polizza assicurativa (facoltativa) 
contro le penali derivanti dalla rinuncia alla partecipazione al viaggio stesso, secondo le condizioni 
generali previste dalla polizza della Compagnia di Assicurazione scelta. Le condizioni della polizza 
sono consultabili sul nostro sito e vi verranno inviate via mail. 
 
2 - VOLI AEREI – specifiche 
L’orario dei voli è soggetto a riconferma e suscettibile di cambiamenti operativi anche senza 
congruo preavviso.  
La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo con la miglior 
tariffa disponibile in classe Economy al momento della stesura del programma. Eventuali 
supplementi tariffari, ove necessari, verranno comunicati in fase di preventivo precedentemente 
alla stipula del contratto 
 
3 - ADEGUAMENTO VALUTARIO E COSTO CARBURANTE 
Il prezzo del pacchetto turistico è indicato nel contratto firmato dal partecipante. Esso può essere 
modificato fino a 21 giorni precedenti la data di partenza e soltanto a seguito di variazione di: 
- Costi di trasporto, incluso il costo del carburante. 
- Tassi di cambio applicati al pacchetto in questione. 
- Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed al costo dei servizi in vigore alla data di 
pubblicazione del programma. 
 
4 - HOTEL E ITINERARI 
Per questioni tecnico-organizzative potrebbe succedere che l’itinerario venga invertito o l’ordine 
delle visite modificato, che gli operativi aerei siano variati o che un hotel possa essere sostituito 
con un altro di pari categoria, mantenendo comunque integro il contenuto del viaggio. 
Le conferme definitive di hotel e orari volo verranno inviate via mail unitamente a tutti i documenti 
di viaggio. 
 


